
a Sesto Cuperlo fa il pienone

I VISITA
Anche il deputato
dem Gianni Cuperlo
è andato a Sesto a
sostenere la
candidatura di
Zambini

QUEL brivido in più che Lorenzo
Zambini aspettava e che in questa
campagna elettorale di Sesto anco-
ra il candidato sindaco del Pd non
aveva avvertito ieri lo ha portato
sul palco del circolo Rinascita il lea-
der della Sinistra Dem Gianni Cu-
perlo, una voce che piace a quella
parte dell'elettorato che non riesce
ad amare Renzi. Terreno scivoloso
per il Pd quello di Sesto, dove l'ex
sindaca legata al premier è stata de-
tronizzata anche dal suo gruppo.
Cuperlo ha fatto il pienone, più dei
vari ministri che finora avevano af-
fiancato Zambini nei suoi comizi. E
alla fine del discorso c'era tanta
gente in fila ad aspettare di farsi un
selfie con Gianni, la vera star della
serata. «Da soli non si vince, biso-
gna unire il campo della sinistra e

del centrosinistra, non si può far fin-
ta che non ci sia stata una frattura.
Il Pd deve ricostruire quel campo,
la sinistra è più forte quando è uni-
ta». Ma sull'emergenza profughi il
governo sta facendo bene, dice Cu-
perlo: «L'Italia si è messa alla testa
di una grande campagna mi sem-
bra un punto di merito di cui mi sen-
to orgoglioso». Riguardo a Zambini
l'augurio di «riuscire a rimettere in-
sieme sinistra e centrosinistra, ve-
do le difficoltà di questa situazione
e mi dispiace perché a Sesto c'è un
forte radicamento. Gli errori sono
stati compiuti, forse non da una par-
te sola e quando si fanno errori biso-
gna avere il coraggio di riconoscerli
e di ricostruire». In generale però
avverte Cuperlo, sarebbe sbagliato
pensare che le amministrative se-

guano logiche nazionali, benché Mi-
lano e Roma siano sicuramente le
due città più importanti del paese e
quindi il segnale che può arrivare
da quelle città sarà sicuramente si-
gnificativo. Milano ha poi una carat-
teristica che, per la storia della cit-
tà e per il ruolo che ha sempre avu-
to, è un po' il luogo dove si aprono e
chiudono i cicli politici. Così è stato
anche cinque anni fa con il voto per
qualcuno a sorpresa di Pisapia, che
ha governato benissimo».

Torna anche sull'intervista di
Franceschini a Repubblica di dome-
nica scorsa sugli attacchi a Renzi
della minoranza: «Sono rimasto
amareggiato ma per me ora l'inci-
dente è chiuso. Concentriamoci sul-
le elezioni e sui ballottaggi». (s.p.)
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